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Il presente contributo espone le premesse, lo svi-

luppo e lo svolgimento del corso Disegno in pro-

spettiva tra geometria e copia (Università di Geno-

con l’obiettivo di trasmettere agli studenti con 

disturbi dello spettro autistico le regole di base 

per praticare il disegno prospettico. I materiali 

didattici proposti hanno tenuto in considerazione 

alcuni principi della Comunicazione Aumentativa 

Alternativa e hanno ridotto la comunicazione ver-

bale per favorire quella visiva e costituire un sup-

-

mento ha contemplato, inoltre, le caratteristiche 

personali e le inclinazioni riguardanti il disegno 

percorso progressivo di apprendimento composto 

testo si descrivono i passaggi principali adottati 

-

todologie di didattica inclusiva e, al contempo, 

si evidenziano gli aspetti estensibili all’insegna-

mento universitario. L’attività è generata dalla 

collaborazione tra l’Università e le associazioni di 

persone disabili che operano sul territorio, secon-

do una logica che risulta coerente anche con gli 

obiettivi di terza missione dell’Ateneo.

Didattica del Disegno

Prospettiva

Disturbi dello spettro autistico

Didattica Accessibile

This contribution sets out the premises, develop-

ment and implementation of the course Drawing 

in perspective between geometry and copying 

which was conceived with the aim of transmit-

ting the rules of basis for practicing perspective 

drawing. The proposed teaching materials took 

into consideration some principles of Augmen-

tative Alternative Communication and reduced 

verbal communication to favor visual commu-

each participant. The process also contemplated 

the personal characteristics and inclinations re-

garding the drawing of individual learners, with 

course in line with inclusive teaching methodolo-

gies and, at the same time, highlights the aspects 

that can be extended to university teaching. The 

activity is generated by the collaboration betwe-

en the University and the associations of disabled 

people operating in the area, according to a logic 

that is also consistent with the University’s third 

mission objectives.

Teaching of Drawing

Perspective

Autism Spectrum Disorders

Accessible Teaching
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1. Un’idea e un dialogo

La prima edizione del Convegno internazionale DAI - Il Di-
segno per l’Accessibilità e l’Inclusione, svoltasi a Genova nei 
giorni 2 e 3 dicembre 2022 [1], ha fornito l’opportunità per 
relazionare i ricercatori con le associazioni di persone con di-
sabilità, che si è concretizzata nello svolgimento di una tavola 
rotonda [2]. In questa occasione, l’ANGSA Liguria (Associazio-

-
-

Sulla base di questi intenti è stato ideato il corso Il Disegno 
in prospettiva tra geometria e copia: una proposta didattica 
che si è posta l’obiettivo di trasmettere le regole basilari per 
praticare il disegno prospettico agli studenti e studentesse 
con disturbi dello spettro autistico.

2. Implicazioni tra rappresentazione spaziale e
disabilità neurologica

Nell’ambito della disabilità cognitiva, e in particolare nei 
disturbi nello spettro autistico, il disegno è spesso praticato in 
quanto ritenuto utile per lo sviluppo intellettivo della perso-
na. Nonostante la sindrome si presenti in forme molto diversi-

-
zioni sociali, oltre all’adozione di comportamenti ripetitivi 
talvolta insoliti. La pratica del disegno appare funzionale an-

linguaggio verbale, che costituisce una problematica frequen-
te e fortemente limitante. L’impiego di immagini associate 
alle parole consente, infatti, di ottenere un pensiero visivo 
che può risultare determinante per la percezione della perso-
na autistica [Grandin 2006]. 

In questo contesto risulta utile citare gli studi riguardanti 
la Comunicazione Aumentativa Alternativa rivolta alla disabi-
lità cognitiva che prevede anche l’impiego di codici iconi-
ci-comunicativi capaci di sostituire il sistema alfabetico [Ca-

Copertina
Le esercitazioni 
proposte e il 
loggiato del Palazzo 
dell’Università di 
Genova.
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et al. 2022]. La disciplina del Disegno impiega queste modali-
tà di comunicazione per favorire l’interazione di un pubblico 
ampliato nei contesti didattici, per facilitare la comprensione 
dello spazio architettonico. Il disegno viene infatti considera-
to come uno strumento capace di indagare il processo percet-
tivo in situazioni di alterazione del sistema cognitivo, in una 
forma terapeutica, in cui gli esercizi basati sul disegno posso-
no stimolare la percezione e l’interpretazione spaziale di per-

-
vale di elementi multimediali che stimolano diversi canali 
sensoriali [Mammarella 2005] tra i quali le immagini favorisco-
no livelli soddisfacenti di comprensione, specie se queste ri-

-
scenze personali [Corona, De Giuseppe 2016, pp. 13-14]: una 
concezione sinestetica dell’immagine che trova una sua fun-
zione anche all’esterno dell’ambito della disabilità. 

La relazione con lo spazio architettonico può essere inda-
gata secondo dinamiche che prevedono un rapporto attivo tra 
la persona e l’ambiente, con il supporto di strumenti di realtà 
virtuale [Pecora 2022]. Il padiglione irlandese Losing myself, 
presentato alla Biennale di Venezia del 2016, indaga la perce-
zione della realtà da parte di persone che vivono all’interno di 
una casa di cura per malati di Alzheimer a Dublino (Alzhei-
mer’s Respite Centre di Dublino, architetto: Níall McLaughlin, 

-
oryia Manolopoulou, ha l’obiettivo di permettere di comuni-
care le dinamiche percettive da parte delle persone che vivo-
no lo spazio architettonico tramite il linguaggio del disegno, 
ottenuto dal racconto delle esperienze vissute dai protagoni-
sti [McLaughlin 2020].

Riguardo agli spazi che ospitano la didattica, è fondamen-
tale anche l’attenta considerazione di alcuni elementi (luce, 

-
mono una rilevanza ancora più evidente per l’inclusione delle 
persone con neurodiversità [Mostafa 2014].
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Fig. 01
La proposta 
didattica: 
schematizzazione 
delle esercitazioni 

principali: geometria 
e copia.

Fig. 02
Le dispense: 

un partecipante nella 
propria postazione di 
disegno.

3. La didattica accessibile del disegno

La progettazione didattica: elementi di prospettiva 

Con queste premesse, abbiamo progettato un breve corso 
di disegno dello spazio, incentrato sulla rappresentazione in 
prospettiva centrale di un portico voltato. Il tema implica 
aspetti legati alla percezione dello spazio e alla sua rappre-
sentazione, ma anche l’apprendimento di procedure geome-

inclusiva in ambito di neurodiversità [Corona, De Giuseppe 
2016], si è concepito il materiale didattico come anticipatore 

stimolare il pensiero visivo.
L’articolazione delle lezioni è stata oggetto di discussione 

durante diversi incontri che si sono svolti con le educatrici 
della Fondazione Cometa Blu [4]. Si è ritenuto opportuno con-
centrarsi sul processo partecipativo, anche attraverso il coin-
volgimento di studenti e studentesse del primo anno del corso 
di Laurea in Scienze dell’Architettura. Un primo incontro si è 
svolto durante il Laboratorio di Rappresentazione 1A [5], con 
l’introduzione alle dinamiche percettive e relazionali delle 

fondamentale è stato la comprensione della diversità tra i 

essere considerata per poter creare un rapporto interpersona-
le attraverso lo sviluppo di modalità alternative di comunica-
zione, specialmente nei casi di disturbi nel linguaggio verbale. 

Negli incontri successivi, le educatrici della Fondazione 
Cometa Blu hanno permesso di individuare gli strumenti op-
portuni per veicolare l’apprendimento per le persone con 
neurodiversità, che, oltre alla necessaria prevalenza della co-
municazione visuale, deve considerare i limiti di attenzione e 
favorire un ambiente adeguato e sereno. 

dalle educatrici per la generica inclinazione per le attività 

l’immatura e la piena capacità di espressione verbale. 
Riguardo al disegno, si è osservata la diversa propensione per 
la geometria e per la pratica della copia che ci ha indotti a 
rilevare come questa si manifesti, pur in forma meno esclusiva, 
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anche in una buona parte dei discenti del primo anno del 
Laboratorio di Rappresentazione nei corsi di architettura. In 

perché costituissero il veicolo per arrivare a esercitazioni 

metodologie inclusive della didattica può condurre a 
intraprendere strade alternative per il perseguimento dei 
risultati, pur nell’attenzione degli obiettivi formativi propri 
dei corsi universitari.

di concentrare gli sforzi sugli elementi formali della prospet-
tiva frontale, senza insistere sulle questioni teoriche, che ri-
sultano complesse anche negli insegnamenti degli indirizzi di 

-
lo formativo. Consapevoli di questi aspetti, il tema principale 

che prevedevano il disegno rispettivamente attraverso la geo-

ha permesso ai partecipanti di scegliere le esercitazioni da 

Per facilitare la consultazione autonoma e permettere di 
svolgere le diverse fasi secondo i propri tempi, si sono appron-

-

Il corso: racconto per immagini e condivisione 

Il corso di Disegno in prospettiva tra geometria e copia  si 
è articolato in tre pomeriggi del mese di maggio 2023, con la 
collaborazione di una studentessa tutor e quattro studentesse 

avuto, così, l’occasione di consolidare alcuni tratti degli argo-
menti già praticati nel loro corso universitario. 

È stata importante anche la scelta dello spazio, che, com’è 
-

seguenti reazioni personali. L’aula individuata è la sede 
-

sità di Genova: un ambiente che, per le sue caratteristiche 
materiche e spaziali, favorisce l’assorbimento del suono e 
quindi limita i rumori che possono condurre a crisi comporta-

Fig. 03
Il corso: 
collaborazione 
tra i partecipanti 
all’attività durante 
lo svolgimento dei 
disegni.

Fig. 04
Filone 1 – Geometria, 
la prospettiva del 

diverse fasi indicate 
per ottenere la 
successione delle 
forme geometriche 
in funzione del punto 

dell’opera di Josef 
Albers, Homage to 
the square, 1965.
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concepito per una didattica partecipativa, che ha permesso la 
disposizione in ampi banchi singoli in modo che ogni parteci-
pante potesse avere un proprio spazio di lavoro da condivide-
re a rotazione con docenti ed educatori.

Il tema della prospettiva è stato sviluppato gradualmente 
nel corso delle lezioni e prevedeva un’esposizione iniziale ri-

La prima forma considerata è stata quella del quadrato, 
che per la sua semplicità ha permesso di concentrarsi sulla sua 
scalatura e sulla posizione del punto di fuga centrale (Figg. 

-
clusiva di questo esercizio ispirato all’opera di Josef Albers 
(Homage to the square -

-
re più complesse. 

L’approccio geometrico è stato propedeutico per le se-
guenti fasi dell’attività riguardanti lo spazio architettonico 
reale. Il soggetto scelto è stata la loggia del seicentesco Pa-

tipologia di spazio è stata determinata dalle sue caratteristi-
che formali che prevedono la ripetizione in profondità di archi 
e colonne. 

la rappresentazione del portico attraverso la schematizzazio-
ne geometrica: il quadrato sormontato da una semicirconfe-
renza ripetuto in forma scalata secondo le regole della pro-

ha articolato le forme dello spazio architettonico, rimanendo 

Per favorire la copia del soggetto si è suggerito l’impiego del 
tradizionale metodo di disegno attraverso un reticolo, appli-
cabile sia per la copia da disegno sia per il disegno dal vero. Il 
completamento dell’esercizio prevedeva l’impiego di campi-
ture uniformi in linea con gli esempi precedenti.

dalla copia dello spazio architettonico nelle sue caratteristi-

Fig. 05
Dalla geometria alla 

sormontato dalla 
semicirconferenza 
e la scansione delle 
profondità tramite 
l’impiego della 

prospettiva delle 
forme geometriche 

bidimensionali 

tridimensionalità 
del disegno e la 
sovrapposizione 

loggia del Palazzo 
dell’Università di 
Genova.
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che tridimensionali, considerando quindi gli spessori degli ele-

-
zione successiva al corso, a causa del tempo limitato in cui si 
sono svolte le lezioni.

Gli elaborati: prospettiva e fantasia

-
stiche formali che scaturiscono dalla combinazione di capaci-
tà personali pregresse e di interesse per la materia. L’analisi 

-
glioramento nell’esecuzione, indicando così la capacità di re-
cepire ed apprendere le regole del disegno in prospettiva.

Si riconosce la capacità dei partecipanti di osservare l’im-
-

plessità. La progressione prospettica viene generalmente ri-
portata nel disegno secondo le regole mostrate durante le 
lezioni, anche se ricorrono imprecisioni e distorsioni delle 

mostrato un evidente coinvolgimento e ottenuto un sensibile 
miglioramento nella pratica del disegno: nel segno e nel colo-
re. I ragazzi e le ragazze hanno interpretato il soggetto – lo 
spazio architettonico – non solo attraverso la sua rappresenta-
zione prospettica, ma anche secondo i propri interessi e le 
passioni personali. 

Il fumetto, per esempio, è un tema ricorrente: le geome-
trie e l’architettura proposte diventano l’ambiente scenico 

-
tendo l’emersione di dinamiche percettive spaziali, ma anche 
la comunicazione di forme espressive individuali. Un parteci-
pante ha espresso il desiderio di applicare la regola ad altri 
spazi, con la produzione di prospettive di ambienti urbani 

A partire da queste considerazioni sugli interessi soggetti-
vi, appare la possibilità di arricchire il corso con esercitazioni 
in grado di coniugare le regole geometriche con una più ampia 

Fig. 06
Alcuni esiti 
dell’attività 

geometriche 

fumettistiche del 

di uno spazio 
architettonico 
urbano. [Elaborati 
dei partecipanti al 
corso]
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La prospettiva è notoriamente uno dei temi più dibattuti 
nella disciplina del Disegno per la sua importanza nel rappre-
sentare lo spazio secondo logiche comparabili ai processi per-

genesi nell’ambito della storia della rappresentazione e la sua 
versatilità nelle applicazioni sul versante delle comunicazioni 
accessibili. Il potenziale dell’insegnamento è evidenziato dai 
risultati ottenuti dai discenti, dalla loro partecipazione e ma-
nifestazione di appagamento. 

formulare strategie di interazione e proposte per la didattica 
utili al raggiungimento di un insegnamento inclusivo e innova-
tivo, in parte estensibili anche alla didattica universitaria, 
soprattutto riguardo all’attenzione per le attitudini personali 

obiettivi fondamentali e sulle modalità per facilitare i discen-
ti nel raggiungimento degli apprendimenti.
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Note

[1] 1° Convegno internazionale DAI - Il Disegno per l’Accessibilità e l’Inclusio-

ne, Genova 2-3 dicembre 2022.

[2] La tavola rotonda ha visto il coinvolgimento dei rappresentanti di AISM 

-

[3] È stato stipulato un accordo di collaborazione dal titolo “Ricerca e forma-

zione sull’uso dei metodi di disegno dell’architettura” che vede il coinvolgi-

[4] Irene Ferrazzuolo e Francesca Del Pero.

[5] L’insegnamento si svolge al primo anno del corso di Laurea in Scienze 

[6] Insieme agli scriventi nel ruolo di docenti, sono state coinvolte Maddalena 
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